


IL CILINDRO DI GIUSEPPE VERDI 
Testo e musica di Elisa Gastaldon  
 

Nell’ Ottocento c’era un bambino  
Che tutti quanti chiamavan Beppino. (Ciao Beppino!) 
Era Giuseppe il suo vero nome, 
Verdi era il suo cognome! 
 
Aveva un sogno la sua fantasia 
Possedere un bel cilindro per fare magia! (Che magia!) 
Essere un mago lui tanto sperava... 
Accipicchia quel cilindro vuoto restava! 
 
Ma quando alla musica Verdi pensava 
Ecco il cilindro di colpo cambiava: 
Subito uscivano suoni abbaglianti 
Che popolavano il mondo di canti! 
 
RIT. Evviva il cilindro di Giuseppe Verdi 
Che incantesimi sonori che grande maestrìa! 
Escono musiche, canti, balletti, 
L’Opera appare... è grande magia! 
 
Quando divenne un bravo organista 
Tutti conobbero il Verdi artista. (Verdi artista!) 
Con lui la banda suonava a gran festa 
Anche grazie a quel cilindro che aveva in testa. 
 
Ma quando la musica già straripava  
Ecco che Verdi il volo spiccava, 
Piazze e teatri così conquistò 
E quel magico cilindro per sempre indossò!  RIT.  
 
Caro Beppino, tu certo mi insegni 
Quanto è importante avere dei sogni! 
Con tanto impegno, con forza e passione  
Tutto si ottiene ed è un successone! 
 
RIT. Evviva il cilindro di Giuseppe Verdi 
Che incantesimi sonori che grande maestrìa! 
Escono musiche, canti, balletti, 
L’Opera appare... è grande magia!! 
 
Giuseppe Verdi, un mago, un artista, 
Vorrei tanto il tuo cilindro... sarò un musicista! 
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